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CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS

Dati Anagrafici
Sede in Via Valverde 10  47921 Rimini RN
Partita IVA
Codice Fiscale 91014590409
Forma Giuridica Associazione
Settore di attività prevalente (ATECO) 949940
Numero di iscrizione al RUNTS 161552
Sezione di iscrizione al registro g) Altri enti del Terzo settore
Codice/lettera attività di interesse generale svolta u
Attività diverse secondarie sì

Bilancio di esercizio al 31/12/2025

STATO PATRIMONIALE ATTIVO Periodo
corrente

Periodo
precedente

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 0 0
B) Immobilizzazioni
I - Immobilizzazioni immateriali
1) Costi di impianto e di ampliamento 0 0
2) Costi di sviluppo 0 0
3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 0 0
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0
5) Avviamento 0 0
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
7) Altre 0 0
Totale immobilizzazioni immateriali 0 0
II - Immobilizzazioni materiali
1) Terreni e fabbricati 0 0
2) Impianti e macchinari 0 0
3) Attrezzature 0 0
4) Altri beni 2.154 0
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
Totale immobilizzazioni materiali 2.154 0
III - Immobilizzazioni finanziarie
1) Partecipazioni in
a) Imprese controllate 0 0
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b) Imprese collegate 100 100
c) Altre imprese 0 0
Totale partecipazioni 100 100
2) Crediti
a) Verso imprese controllate
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese controllate 0 0
b) Verso imprese collegate
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese collegate 0 0
c) Verso altri enti Terzo Settore
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso altri enti del Terzo settore 0 0
d) Verso altri
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso altri 0 0
Totale crediti 0 0
3) Altri titoli 0 0
Totale immobilizzazioni finanziarie 100 100
Totale immobilizzazioni (B) 2.254 100
C) Attivo circolante
I - Rimanenze
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0
2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0
3) Lavori in corso su ordinazione 0 0
4) Prodotti finiti e merci 0 0
5) Acconti 0 0
Totale rimanenze 0 0
II - Crediti
1) Verso utenti e clienti
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso utenti e clienti 0 0
2) verso associati e fondatori
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso associati e fondatori 0 0
3) Verso enti pubblici
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso enti pubblici 0 0
4) Verso soggetti privati per contributi
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso soggetti privati per contributi 0 0
5) Verso enti della stessa rete associativa



CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 Pag.3 di 26

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso enti della stessa rete associativa 0 0
6) Verso altri enti del Terzo Settore
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso enti del Terzo settore 0 0
7) Verso imprese controllate
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese controllate 0 0
8) Verso imprese collegate
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese collegate 0 0
9) Crediti tributari
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti tributari 0 0
10) Da 5 per mille
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti da 5 per mille 0 0
11) Imposte anticipate 0 0
12) Verso altri
Esigibili entro l'esercizio successivo 258.075 93.934
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso altri 258.075 93.934
Totale crediti 258.075 93.934
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
1) Partecipazioni in imprese controllate 0 0
2) Partecipazioni in imprese collegate 0 0
3) Altri titoli 0 0
Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0
IV - Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali 612.851 157.612
2) Assegni 1.908 7.725
3) Danaro e valori in cassa 0 0
Totale disponibilità liquide 614.759 165.337
Totale attivo circolante (C) 872.834 259.271
D) Ratei e risconti attivi 648.391 687.977
TOTALE ATTIVO 1.523.479 947.348

STATO PATRIMONIALE PASSIVO Periodo
corrente

Periodo
precedente

A) Patrimonio netto
I - Fondo di dotazione dell'ente 161.210 197.446
II - Patrimonio vincolato
1) Riserve statutarie 0 0
2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 0 0
3) Riserve vincolate destinate da terzi 0 0
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Totale patrimonio vincolato 0 0
III - Patrimonio libero
1) Riserve di utili o avanzi di gestione 0 0
2) Altre riserve 0 0
Totale patrimonio libero 0 0
IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio (30.603) (36.236)
Totale Patrimonio Netto 130.607 161.210
B) fondi per rischi e oneri:
1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0
2) Per imposte, anche differite 0 0
3) Altri 0 0
Totale fondi per rischi ed oneri 0 0
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 75.549 69.864
D) Debiti
1) Debiti verso banche
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso banche 0 0
2) Debiti verso altri finanziatori
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso altri finanziatori 0 0
3) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 0 0
4) Debiti verso enti della stessa rete associativa
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso enti della stessa rete associativa 0 0
5) Debiti per erogazioni liberali condizionate
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti per erogazioni liberali condizionate 0 0
6) Acconti
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale acconti 0 0
7) Debiti verso fornitori
Esigibili entro l'esercizio successivo 15.651 24.289
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso fornitori 15.651 24.289
8) Debiti verso imprese controllate e collegate
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso imprese controllate e collegate 0 0
9) Debiti tributari
Esigibili entro l'esercizio successivo 3.147 6.325
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti tributari 3.147 6.325
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10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
Esigibili entro l'esercizio successivo 14.874 14.473
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 14.874 14.473
11) Debiti verso dipendenti e collaboratori
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso dipendenti e collaboratori 0 0
12) Altri debiti
Esigibili entro l'esercizio successivo 157.568 39.846
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale altri debiti 157.568 39.846
Totale debiti 191.240 84.933
E) Ratei e risconti passivi 1.126.083 631.341
TOTALE PASSIVO 1.523.479 947.348

ONERI E COSTI Periodo
corrente

Periodo
precedente PROVENTI E RICAVI Periodo

corrente
Periodo

precedente

A) Costi e oneri da attività
di interesse generale

A) Ricavi, rendite e
proventi da attività di
interesse generale
1) Proventi da quote
associative e apporti dei
fondatori

0 0

1) Materie prime,
sussidiarie, di consumo e
di merci

0 173.301 2) Proventi dagli associati
per attività mutuali 0 0

2) Servizi 1.697.735 0
3) Ricavi per prestazioni e
cessioni ad associati e
fondatori

0 0

4) Erogazioni liberali 488.642 2.715.407
3) Godimento beni di terzi 3.200 21.596 5) Proventi del 5 per mille 6.049 0

4) Personale 323.499 218.289 6) Contributi da soggetti
privati 0 0

7) Ricavi per prestazioni e
cessioni a terzi 0 0

5) Ammortamenti 239 88 8) Contributi da enti
pubblici 1.504.919 0

5bis) Svalutazioni delle
immobilizzazioni materiali
ed immateriali

0 0

6) Accantonamenti per
rischi ed oneri 0 0 9) Proventi da contratti

con enti pubblici 0 0

7) Oneri diversi di
gestione 458 2.335.327 10) Altri ricavi, rendite e

proventi 161 0

8) Rimanenze iniziali 0 0 11) Rimanenze finali 0 0
9) Accantonamento a
riserva vincolata per
decisione degli organi
istituzionali

0 0

10) Utilizzo riserva
vincolata per decisione
degli organi istituzionali

0 0

Totale costi e oneri da
attività di interesse

2.025.131 2.748.601 Totale ricavi, rendite e
proventi da attività di

1.999.771 2.715.407
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generale interesse generale
Avanzo/disavanzo attività
di interesse generale (+/-) (25.360) (33.194)

B) Costi e oneri da attività
diverse

B) Ricavi, rendite e
proventi da attività
diverse

1) Materie prime,
sussidiarie, di consumo e
di merci

0 0
1) Ricavi per prestazioni e
cessioni ad associati e
fondatori

0 0

2) Servizi 0 0 2) Contributi da soggetti
privati 0 0

3) Godimento di beni di
terzi 0 0 3) Ricavi per prestazioni e

cessioni a terzi 0 0

4) Personale 0 0 4) Contributi da enti
pubblici 0 0

5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi da contratti
con enti pubblici 0 0

5bis) Svalutazioni delle
immobilizzazioni materiali
ed immateriali

0 0

6) Accantonamenti per
rischi ed oneri 0 0 6) Altri ricavi rendite e

proventi 0 0

7) Oneri diversi di
gestione 0 0 7) Rimanenze finali 0 0

8) Rimanenze iniziali 0 0

Totale costi e oneri da
attività diverse 0 0

Totale ricavi, rendite e
proventi da attività
diverse

0 0

Avanzo/disavanzo attività
diverse (+/-) 0 0

C) Costi e oneri da attività
di raccolta fondi

C) Ricavi, rendite e
proventi da attività di
raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi
abituali 0 0 1) Proventi da raccolte

fondi abituali 0 0

2) Oneri per raccolte fondi
occasionali 0 0 2) Proventi da raccolte

fondi occasionali 0 0

3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0

Totale costi e oneri da
attività di raccolta fondi 0 0

Totale ricavi, rendite e
proventi da attività di
raccolta fondi

0 0

Avanzo/disavanzo attività
di raccolta fondi (+/-) 0 0

D) Costi e oneri da attività
finanziarie e patrimoniali

D) Ricavi, rendite e
proventi da attività
finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari 0 0 1) Da rapporti bancari 1.706 3.238

2) Su prestiti 0 0 2) Da altri investimenti
finanziari 0 0

3) Da patrimonio edilizio 0 0 3) Da patrimonio edilizio 0 0
4) Da altri beni
patrimoniali 0 0 4) Da altri beni

patrimoniali 0 0

5) Accantonamenti per
rischi ed oneri 0 0

6) Altri oneri 0 0 5) Altri proventi 0 0
 Totale costi e oneri da
attività finanziarie e
patrimoniali

0 0
Totale ricavi, rendite e
proventi da attività
finanziarie e patrimoniali

1.706 3.238
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Avanzo/disavanzo attività
finanziarie e patrimoniali
(+/-)

1.706 3.238

E) Costi e oneri di
supporto generale

E) Proventi di supporto
generale

1) Materie prime,
sussidiarie, di consumo e
di merci

0 0 1) Proventi da distacco
del personale 0 0

2) Servizi 0 0 2) Altri proventi di
supporto generale 0 0

3) Godimento beni terzi 0 0
4) Personale 0 0
5) Ammortamenti 0 0
5bis) Svalutazioni delle
immobilizzazioni materiali
ed immateriali

0 0

6) Accantonamenti per
rischi ed oneri 0 0

7) Altri oneri 0 0
8) Accantonamento a
riserva vincolata per
decisione degli organi
istituzionali

0 0

9) Utilizzo riserva
vincolata per decisione
degli organi istituzionali

0 0

Totale costi e oneri di
supporto generale 0 0 Totale proventi di

supporto generale 0 0

Totale oneri e costi 2.025.131 2.748.601 Totale proventi e ricavi 2.001.477 2.718.645
Avanzo/disavanzo
d’esercizio prima delle
imposte (+/-)

(23.654) (29.956)

Imposte 6.949 6.280
Avanzo/disavanzo
d’esercizio (+/-) (30.603) (36.236)

COSTI FIGURATIVI Periodo
corrente

Periodo
precedente PROVENTI FIGURATIVI Periodo

corrente
Periodo

precedente
1) Da attività di interesse
generale 0 0 1) Da attività di interesse

generale 0 0

2) Da attività diverse 0 0 2) Da attività diverse 0 0
Totale costi figurativi 0 0 Totale proventi figurativi 0 0

Relazione di missione al bilancio di esercizio al 31/12/2025

PREMESSA
Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025 di cui la presente relazione di missione costituisce parte integrante ai sensi

dell'art. 13, primo comma, del D.Lgs. 03/07/2017, n.117, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente

tenute ed è redatto conformemente alla modulistica definita dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

del 5 marzo 2020.

Sono stati redatti i modelli A, B e C secondo le clausole generali ed i principi di redazione conformi a quanto stabilito, dagli



CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 Pag.8 di 26

articoli 2423 e 2423 bis, nonché dai criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile, e ai principi contabili

nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale

degli Enti del Terzo Settore, come prescritto dal Decreto Ministeriale citato, tenuto altresì conto delle specifiche previste

dal principio contabile OIC 35.

PARTE GENERALE
Si forniscono le informazioni generali necessarie per una rappresentazione sintetica dell’Ente, della missione perseguita e

delle attività dal medesimo svolte.

Informazioni generali sull’Ente

CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS è un'Associazione costituita in data 15 aprile 1989.

CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS nasce dalla Comunità Papa Giovanni XXIII (APG23) e ne condivide i valori, gli

obiettivi e le modalità operative.

La storia di CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS è pertanto indissolubilmente legata a quella della Comunità e alle realtà

che i suoi missionari e volontari hanno avviato nelle periferie del mondo.

Condivisione è iscritta al RUNTS dal 28 gennaio 2026 a seguito di adeguamento dello statuto al D.lgs 117/17 e

contestualmente alla richiesta della personalità giuridica a fronte dell'atto notarile dello scorso 22 ottobre 2025.

CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS è dotata di personalità giuridica.

Missione perseguita e attività di interesse generale
CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di

utilità sociale a livello nazionale, regionale ed internazionale, con la missione di "cooperare allo sviluppo dei popoli

emergenti, contribuendo al raggiungimento della loro autonomia culturale, sociale, politica mediante programmi di sviluppo

ed attività di educazione allo sviluppo" (dall'art. 3 dell'Atto Costitutivo).

La visione perseguita da Condivisione fra i Popoli è quella di una società nella quale il bene del singolo è il bene di tutti,

finalizzata allo sviluppo di un’economia di condivisione, basata su una comunità fraterna, in cui legare il proprio destino a

quello degli altri e dare a tutti le stesse opportunità. 

L’organizzazione focalizza le sue attività sulle categorie più svantaggiate, gli ultimi, gli emarginati che rischiano di vivere o

vivono già in condizioni di povertà ed esclusione sociale. 

La missione di Condivisione fra i Popoli si incentra sul mettere in condizione gli ultimi di risollevarsi da una situazione di

sofferenza materiale ed emotiva, creando le precondizioni affinché possano cogliere l’opportunità di uscire dalla propria

situazione di povertà ed emarginazione con le proprie forze.

Per il raggiungimento di tali finalità l'Ente svolte in via esclusiva o principale, le seguenti attività di interesse generale:

• Attività 1: A - Interventi e servizi sociali;

• Attività 2: C - Prestazioni socio-sanitarie;

• Attività 3: D - Educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità

educativa;

• Attività 4: U - Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti o erogazione di denaro, beni o

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale.
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Sezione del Registro unico nazionale del Terzo Settore d’iscrizione e regime fiscale applicato

CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS è iscritta al RUNTS dal 28 gennaio 2026.

CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS possiede solo il CF.

Avendo aggiornato e adeguato lo scorso 22 ottobre 2025 il proprio statuto al Decreto Legislativo 117/2017, l’Ente si

propone il perseguimento delle proprie finalità attraverso lo svolgimento delle seguenti attività di interesse generale di cui

all'art. 5 D.Lgs. 117/2017 e delle quali, per ciascuna, si indica nel seguito la lettera di riferimento dell'articolo sopracitato:

 interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive

modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno

2016, n. 112, e successive modificazioni (lettera a); 

 prestazioni sociosanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni (lettera c);

 educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (lettera d);

 organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse

generale (lettera i);

 formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e

formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa (lettera l);

 cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125 e successive modificazioni (lettera n);

 attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di concessione

in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da

intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area economica svantaggiata, situata,

di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere

l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore

del produttore e  l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative

nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di

rispettare i  diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile (lettera o);

 beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016 n. 166 e

successive modificazioni, o erogazioni di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiato o di attività di

interesse generale di cui all'art. 5 del D.Lgs. 117/2017 (lettera u);

 promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata (lettera

v);

 promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle

attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto

reciproco (lettera w).

L’Ente è privo di P.IVA e si avvale anche per l'esercizio 2025 delle agevolazioni fiscali disposte dal TUIR per le

associazioni non commerciali senza scopo di lucro e in favore delle ONLUS dal D. Lgs. 460/97.

Per quanto attiene all’IRAP, l’Ente non gode al momento di esenzione in quanto la regione Emilia-Romagna prevede

l’applicazione sul costo del lavoro di una aliquota, seppur ridotta per le ONLUS, rispetto all’ordinaria, nella misura del

2,98%.
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Sedi ed attività svolte
CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS ha sede legale in Rimini.

Le aree di intervento sono:

1. Povertà
a. Povertà materiale: malnutrizione infantile, bambini e ragazzi di strada, persone senza dimora e/o in stato

di grave povertà materiale

b. Povertà relazionale ed educativa: minori a rischio di istituzionalizzazione, disagio familiare e violenza sui

minori, mancato accesso all’istruzione

2. Esclusione Sociale
a. Disabilità

b. Carcere

c. Minoranze etniche e religiose

3. Pace
a. Emergenze umanitarie e conflitti

Condivisione fra i Popoli mette al centro delle proprie attività i beneficiari finali e permette loro di migliorare la propria

condizione personale e così di contribuire il più possibile a generare meccanismi che inneschino un cambiamento

duraturo.

Le attività che promuove mirano a:

● sostenere i beneficiari nell’intraprendere percorsi di autonomia, sviluppare maggiore autostima e nuove

competenze, migliorare lo stato di salute fisica, mentale e spirituale, rafforzare la loro condizione personale,

sociale ed economica (livello individuale)

● promuovere percorsi di riconciliazione, ad esempio in aree di conflitto, tra individui e comunità di fazioni opposte,

contribuire alla riduzione dello stigma e della discriminazione, aumentare il senso di appartenenza alla comunità e

di fiducia nel prossimo, promuovere le competenze genitoriali (livello relazionale)

● migliorare la qualità e l’accesso ai servizi, migliorare l’accesso alle risorse e alle opportunità, migliorare il quadro

normativo affinché il rispetto dei diritti umani sia concreto e tangibile (livello istituzionale).

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti

Alla data del 31/12/2025 il numero degli associati era pari a 27, numero invariato rispetto il precedente esercizio.

Non vi sono attività di CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS riservate agli associati.

I soci aderiscono all’Ente, ma non ricevono prestazioni dall’Ente medesimo.

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell’Ente
I soci partecipano attivamente sia in modo diretto (coordinando i progetti) che indiretto (sostenendo le iniziative) sia in

Italia (sensibilizzando e per far conoscere questa realtà) che all’Estero (collaborando ai progetti).
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Altre informazioni
A completamento dell’informativa già fornita, ed al fine di meglio collocare CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS nel

proprio contesto economico e sociale di riferimento, si forniscono le seguenti ulteriori informazioni:

Condivisione fra i Popoli partecipa al progetto Open Cooperazione, un portale in rete che permette a tutte le

organizzazioni che operano nel settore della cooperazione internazionale di contribuire volontariamente con i propri dati a

comporre il quadro complessivo della cooperazione allo sviluppo, settore che in Italia è spesso difficile da percepire,

contabilizzare e valorizzare 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO

INTRODUZIONE
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 è composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla

relazione di missione, redatti secondo gli schemi di cui al Mod. A, Mod. B e Mod. C del DM 5 marzo 2020. Al fine di

favorire la chiarezza del bilancio si è provveduto a suddividere ulteriormente le voci precedute da numeri arabi o da lettere

minuscole dell’alfabeto, senza eliminare la voce complessiva e l’importo corrispondente.

Principi di redazione
Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale

e finanziaria e del risultato economico conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, si è provveduto

a:

 valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale;

 rilevare e presentare le voci tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto;

 includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio;

 determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro

manifestazione finanziaria, avendo l’Ente superato nell’esercizio precedente la prevista soglia di ricavi, rendite,

proventi o entrate comunque denominate di cui all’art. 13, comma 2, del D.Lgs. 117/2017;

 comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio;

 considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio;

 mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio.

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15:

a) prudenza;

b) prospettiva della continuità aziendale;

c) rappresentazione sostanziale;

d) competenza;

e) costanza nei criteri di valutazione;

f) rilevanza;

g) comparabilità.
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Per quanto concerne il principio della continuità aziendale, la direzione ha effettuato una valutazione prospettica della

capacità dell’Ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo

di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Tenuto conto che l’attività dell’Ente non è preordinata alla

produzione del reddito, tale valutazione è stata effettuata sulla base di un apposito budget (o di un bilancio previsionale)

che ha dimostrato che l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di riferimento del bilancio, le risorse

sufficienti per svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni assunte.

Nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale, non son emerse significative incertezze né

sono state individuate ragionevoli motivazioni che possano portare alla cessazione dell’attività.

Il bilancio è redatto in unità di euro.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile
Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art.2423, quinto comma

del Codice Civile.

Cambiamenti di principi contabili

Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio.

Correzione di errori rilevanti

Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti.

Problematiche di comparabilità e di adattamento
Ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, non si sono manifestate problematiche di comparabilità e

adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative all’esercizio precedente. Si segnala che le

poste contabili economiche sono state in parte diversamente imputate nelle voci del rendiconto gestionale (allegato B) a

seguito di migliori analisi e della più recente prassi in tema di bilanci ETS. 

Criteri di valutazione applicati
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426

del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale dell’Ente.

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del

precedente esercizio.

Transazioni non sinallagmatiche
Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es. erogazioni

liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi, ecc.) sono state iscritte nello stato patrimoniale al loro fair value

alla data di acquisizione.
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In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono stati rilevati dei proventi nel rendiconto gestionale,

classificati sulla base della tipologia di attività (Area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata.

Quote associative o apporti ancora dovuti

Anche per il 2025 le quote associative e gli apporti da soci fondatori non sono stati richiesti.

Immobilizzazioni immateriali

Non vi sono immobilizzazioni immateriali.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni

acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi fondi di

ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione

interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino

al momento nel quale il bene può essere utilizzato.

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso.

I cespiti obsoleti e quelli che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo, sulla base dell’OIC 16 par.80 non

sono stati ammortizzati e sono stati valutati al minor valore tra il valore netto contabile e il valore recuperabile.

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate:

Macchine elettroniche d'ufficio: 20%

Partecipazioni
Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione.

L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto, comprensivo dei costi accessori.

Partecipazioni non immobilizzate

Le partecipazioni che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto e il valore di

presunto realizzo desunto dall'andamento del mercato.

Crediti
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione/origine degli

stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo.

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o

legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, della

realistica capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui,

ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito.
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I crediti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo

ammortizzato, ad eccezione dei crediti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423

comma 4 del Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi).

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.

Ratei e risconti
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi /

costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura

dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in

funzione del tempo.

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano state rispettate,

apportando, se ricorresse il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che dell’elemento temporale anche

dell’eventuale recuperabilità.

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel caso in cui

tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico.

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale.

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, operando, nel

caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore.

Patrimonio netto

Fondo di dotazione dell’ente

La voce in esame accoglie il fondo di cui l’Ente del Terzo Settore può disporre sin dalla sua costituzione ed è incrementato

dai risultati gestionali conseguiti negli esercizi precedenti.

Fondi per oneri

Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili

Rappresentano le passività connesse agli accantonamenti per i trattamenti previdenziali integrativi e per le indennità una

tantum spettanti a lavoratori dipendenti, autonomi e collaboratori, in forza di legge o di contratto, al momento della

cessazione del rapporto.

L’accantonamento dell’anno è stato determinato, anche in base a stime, in modo da consentire il progressivo

adeguamento del relativo fondo alla quota complessivamente maturata alla fine dell’esercizio.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
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Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e

corrisponde all’effettivo impegno dell’Ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le

anticipazioni corrisposte.

Debiti
I debiti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato,

ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del

Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi) Per il principio di rilevanza già richiamato, non sono stati

attualizzati i debiti nel caso in cui il tasso d’interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non sia significativamente

diverso dal tasso di interesse di mercato.

Debiti tributari

Tale voce accoglie le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, e non ancora

versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e

crediti d’imposta.

Oneri e costi, proventi e ricavi

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica.

Proventi da quote associative e apporti dei fondatori

I proventi da quote associative e apporti dei fondatori sono rilevati nel rendiconto gestionale nell’esercizio in cui sono

ricevuti o dovuti.

Proventi del 5 per mille

I proventi da 5 per mille attribuiti dall’Ente ad un progetto specifico sono contabilizzati secondo le previsioni relative alle

erogazioni liberali vincolate. I proventi da 5 per mille non attribuiti a progetti specifici sono contabilizzati secondo le

previsioni relative alle altre erogazioni liberali. I proventi da 5 per mille sono classificati nella voce A5 “Proventi del 5 per

mille” del rendiconto gestionale in contropartita al credito voce CII 10) “da 5 per mille” dell’attivo dello stato patrimoniale.

Contributi da enti pubblici

I proventi da contributi da enti pubblici ricevuti dall’Ente sono rilevanti nel rendiconto gestionale nell'esercizio in cui sono

stati deliberati e approvati dall'Ente erogatore.

Erogazioni liberali

Le erogazioni liberali rappresentano atti che si contraddistinguono per la coesistenza di entrambi i seguenti presupposti:

a. l’arricchimento del beneficiario con corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l’atto;

b. lo spirito di liberalità (inteso come atto di generosità effettuato in mancanza di qualunque forma di costrizione).

Le erogazioni liberali ricevute sono iscritte al fair value alla data di acquisizione delle stesse, se attendibilmente stimabile.

Le erogazioni liberali vincolate sono liberalità assoggettate, per volontà del donatore, di un terzo esterno o dell’Organo

amministrativo dell’Ente, ad una serie di restrizioni e/o vincoli che ne delimitano l’utilizzo, in modo temporaneo o

permanente. 
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Le erogazioni liberali vincolate da terzi sono rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale in contropartita alla voce del

Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi”. La riserva iscritta a fronte di erogazioni liberali

vincolate da terzi è rilasciata in contropartita all’apposita voce del rendiconto gestionale, in proporzione all’esaurirsi del

vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta proporzione si è fatto riferimento all’utilizzo

previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente.

Conformemente alle previsioni di cui ai paragrafi 18 e 19 dell’OIC 35, le erogazioni liberali vincolate dagli organi

istituzionali dell’Ente sono rilevate in contropartita alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per

decisione degli organi istituzionali” mediante accantonamento nella voce del rendiconto gestionale A9) o E8)

“Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali” a seconda della destinazione delle spese.

La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce A10) o E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi

istituzionali” in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta

proporzione si è fatto riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente.

Le erogazioni liberali condizionate sono liberalità aventi una condizione imposta dal donatore in cui è indicato un evento

futuro e incerto la cui manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo

libera dagli obblighi derivanti dalla promessa. I debiti per erogazioni condizionate sono debiti contratti a fronte di erogazioni

liberali che possono essere considerate come acquisite in via definitiva dall’Ente al verificarsi di un predeterminato fatto o

al soddisfacimento di una specifica situazione. Ai fini dell’iscrizione del debito nella voce in oggetto, occorre che al non

verificarsi della suddetta condizione sia prevista la restituzione dell’attività donata.  Le erogazioni liberali condizionate sono

rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale in contropartita alla voce del passivo dello stato patrimoniale D5) “Debiti per le

erogazioni liberali condizionate”. Successivamente, il debito per erogazioni liberali condizionate viene rilasciato in

contropartita all'apposita voce del rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir meno della condizione.

Le erogazioni liberali ricevute diverse da quelle sopra indicate sono rilevate nell’attivo di stato patrimoniale in contropartita

alla voce A4 “Erogazioni liberali” del rendiconto gestionale. La quota destinata alla copertura dei costi relativi ad esercizi

futuri è rilevata nei risconti passivi.

Altre informazioni
Le specifiche sezioni della relazione di missione illustrano i criteri con i quali è stata data attuazione all’art. 2423, quarto

comma, Codice Civile, in caso di mancato rispetto in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa, quando

la loro osservanza abbia effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta.

Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) tenuto conto

delle previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio.

STATO PATRIMONIALE

Informativa sugli elementi che potrebbero ricadere su più voci dello Stato patrimoniale
Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio.

ATTIVO
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A) Quote associative o apporti ancora dovuti
L'ammontare dei crediti vantati verso gli associati alla data di chiusura dell'esercizio è pari ad € 0 (€ 0 nel precedente

esercizio).

Allo stato non è stata ancora richiesta né deliberata la quota ai soci.

B) Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali
Non risultano immobilizzazioni immateriali.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 2.154 (€ 0 nel precedente esercizio). I cespiti sono interamente realizzati.

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Attrezzature
Altre

immobilizzazioni
materiali

Totale
Immobilizzazioni

materiali
Valore di inizio
esercizio
Costo 14.010 0 14.010
Contributi ricevuti 0 0 0
Rivalutazioni 0 0 0
Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

14.010 0 14.010

Svalutazioni 0 0 0
Valore di bilancio 0 0 0
Variazioni
nell'esercizio
Incrementi per
acquisizioni 0 2.393 2.393

Contributi ricevuti 0 0 0
Riclassifiche (del
valore di bilancio) 0 0 0

Decrementi per
alienazioni e
dismissioni (del
valore di bilancio)

0 0 0

Rivalutazioni
effettuate
nell'esercizio

0 0 0

Ammortamento
dell'esercizio 0 239 239

Svalutazioni
effettuate
nell'esercizio

0 0 0

Altre variazioni 0 0 0
Totale variazioni 0 2.154 2.154
Valore di fine
esercizio
Costo 1.177 10.026 11.203
Contributi ricevuti 0 0 0
Rivalutazioni 0 0 0
Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

1.177 7.872 9.049

Svalutazioni 0 0 0
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Valore di bilancio 0 2.154 2.154

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni e altri titoli
Le partecipazioni comprese nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 100 (€ 100 nel precedente esercizio).

Gli altri titoli compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Partecipazioni
in imprese
collegate

Totale
Partecipazioni

Valore di inizio
esercizio
Costo 100 100
Contributi ricevuti 0 0
Rivalutazioni 0 0
Svalutazioni 0 0
Valore di bilancio 100 100
Variazioni
nell'esercizio
Incrementi per
acquisizioni 0 0

Contributi ricevuti 0 0
Riclassifiche (del
valore di bilancio) 0 0

Decrementi per
alienazioni o
dismissioni (del
valore di bilancio)

0 0

Rivalutazioni
effettuate
nell'esercizio

0 0

Svalutazioni
effettuate
nell'esercizio

0 0

Altre variazioni 0 0
Totale variazioni 0 0
Valore di fine
esercizio
Costo 100 100
Contributi ricevuti 0 0
Rivalutazioni 0 0
Svalutazioni 0 0
Valore di bilancio 100 100

C) ATTIVO CIRCOLANTE

Crediti

I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 258.075 (€ 93.934 nel precedente esercizio).

La composizione e la suddivisione dei crediti per scadenza è così rappresentata:

Imposte
anticipate iscritte

nell'attivo

Crediti verso altri
iscritti nell'attivo

circolante

Totale crediti
iscritti nell'attivo

circolante



CONDIVISIONE FRA I POPOLI ETS

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 Pag.19 di 26

circolante
Quota scadente entro l'esercizio 258.075 258.075
Quota scadente oltre l'esercizio 0 0
Di cui di durata residua superiore
a cinque anni 0 0

Attività finanziarie
Le attività finanziarie comprese nell'attivo circolante sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio).

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 614.759 (€ 165.337 nel precedente esercizio).

RATEI E RISCONTI ATTIVI
I ratei e risconti attivi sono pari a € 648.391 (€ 687.977 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Movimenti dei ratei e risconti attivi:

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio
Ratei attivi 265.524 (251.462) 14.062
Risconti attivi 422.453 211.876 634.329
Totale ratei e risconti attivi 687.977 (39.586) 648.391

Composizione dei ratei attivi:

Descrizione Importo
Ratei attivi 14.062
Totali 14.062

Composizione dei risconti attivi:

Descrizione Importo
Risconti attivi 634.329
Totali 634.329

PASSIVO

PATRIMONIO NETTO
Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 130.607 (€ 161.210 nel precedente esercizio).

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole poste che

compongono il Patrimonio Netto:

Valore di inizio
esercizio

Destinazione
dell'avanzo/cope

rtura del
disavanzo

dell'esercizio
precedente

Altre variazioni Decrementi
Avanzo/disavanz

o d'esercizio
Valore di fine

esercizio

Fondo di dotazione dell'ente 197.446 0 36.236 161.210
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Patrimonio vincolato - Riserve
statutarie 0 0 0 0

Patrimonio vincolato - Riserve
vincolate per decisione degli
organi istituzionali

0 0 0 0

Patrimonio vincolato - Riserve
vincolate destinate da terzi 0 0 0 0

Totale patrimonio vincolato 0 0 0 0
Patrimonio libero - Riserve di utili
o avanzi di gestione 0 0 0 0

Patrimonio libero - Altre riserve 0 0 0 0
Totale patrimonio libero 0 0 0 0
Avanzo/disavanzo d'esercizio (36.236) 36.236 0 (30.603) (30.603)
Totale Patrimonio netto 161.210 36.236 36.236 (30.603) 130.607

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto
Le informazioni richieste dal punto 8), mod. C del DM 05/03/2020 relativamente alla specificazione delle voci del

patrimonio netto con riferimento alla loro origine, alla loro possibilità di utilizzazione, alla natura ed alla durata dei vincoli

eventualmente posti, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dal prospetto

sottostante:

Importo
Fondo di dotazione dell'ente 161.210
Patrimonio vincolato
Riserve statutarie 0
Riserve vincolate per decisione
degli organi istituzionali 0

Riserve vincolate destinate da
terzi 0

Totale patrimonio vincolato 0
Patrimonio libero
Riserve di utili o avanzi di
gestione 0

Altre riserve 0
Totale patrimonio libero 0
Totale 161.210

 complemento delle informazioni fornite sul Patrimonio netto qui di seguito si specificano le seguenti ulteriori informazioni.

Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali

La composizione delle riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali è la seguente:

 per erogazioni liberali € 0;

 per lasciti € 0;

 per accantonamento del 5 per mille € 0;

 altre riserve vincolate € 0.

Riserve vincolate destinate da terzi

La composizione delle riserve vincolate destinate da terzi è la seguente:

 per erogazioni liberali € 0;

 per lasciti € 0;

 per contributi pubblici in conto impianti € 0;

 altre riserve vincolate € 0.
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Altre riserve

La composizione delle altre riserve del Patrimonio libero è la seguente:

 riserve di rivalutazione € 0;

 riserve da donazioni immobilizzazioni € 0;

 altre riserve € 0.

FONDI PER RISCHI ED ONERI
I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € 0 (€ 0 nel precedente esercizio).

TFR
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 75.549 (€ 69.864 nel

precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Trattamento di fine
rapporto di lavoro

subordinato
Valore di inizio esercizio 69.864
Variazioni nell'esercizio
Accantonamento nell'esercizio 11.009
Utilizzo nell'esercizio 5.324
Totale variazioni 5.685
Valore di fine esercizio 75.549

DEBITI
I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 191.240 (€ 84.933 nel precedente esercizio).

Debiti - Distinzione per scadenza
La composizione delle singole voci e i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza sono così rappresentati:

Quota scadente entro
l'esercizio

Quota scadente oltre
l'esercizio

Di cui di durata superiore
a 5 anni

Debiti verso fornitori 15.651 0 0
Debiti tributari 3.147 0 0
Debiti verso istituti di
previdenza e di sicurezza
sociale

14.874 0 0

Altri debiti 157.568 0 0
Totale debiti 191.240 0 0

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali
Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le garanzie reali sui beni sociali, con specifica indicazione

della natura delle garanzie, ai sensi del punto 6), mod. C del DM 05/03/2020:

Debiti non
assistiti da

Totali
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garanzie reali
Debiti verso fornitori 15.651 15.651
Debiti tributari 3.147 3.147
Debiti verso istituti di
previdenza e di sicurezza
sociale

14.874 14.874

Altri debiti 157.568 157.568
Totale debiti 191.240 191.240

Debiti per erogazioni liberali condizionate

Non sono presenti.

RATEI E RISCONTI PASSIVI
I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 1.126.083 (€ 631.341 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio
Ratei passivi 463.084 (417.193) 45.891
Risconti passivi 168.257 911.935 1.080.192
Totale ratei e risconti passivi 631.341 494.742 1.126.083

Composizione dei ratei passivi:

Descrizione Importo
Ratei passivi 45.891
Totali 45.891

Composizione dei risconti passivi:

Descrizione Importo
Risconti passivi 1.080.192
Totale 1.080.192

INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE
Il Rendiconto Gestionale informa sulle modalità con le quali le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo, con

riferimento alle differenti “aree gestionali” di seguito evidenziate.

Informativa sui criteri seguiti per la classificazione nelle diverse aree del rendiconto gestionale
Ai fini della classificazione degli oneri e dei proventi nelle diverse aree previste nel rendiconto gestionale, sono stati

adottati i seguenti criteri.

A) Componenti da attività di interesse generale
Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di

interesse generale di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni,

per il perseguimento senza scopo di lucro delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, indipendentemente dal
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fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali.

Costi e oneri da attività di interesse generale

I costi e gli oneri da attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 2.025.131 (€

2.748.601 nel precedente esercizio).

In merito alla loro composizione si forniscono le seguenti informazioni: sono in particolare le quote partner riversate agli

Enti facenti parte la rete per i progetti internazionali e le quote inviate ai partner del progetto Rainbow.

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per

complessivi € 1.999.771 (€ 2.715.407 nel precedente esercizio).

In merito alla loro composizione si forniscono le seguenti informazioni: sono una parte sono erogazioni liberali e sono

grant relativi ai progetti internazionali.

B) Componenti da attività diverse

Durante l'esercizio l'ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell'articolo 6 del D.lgs. n. 117/2017.

C) Componenti da attività di raccolta fondi
Nel corso d'anno 2025 l'Ente non h svolto attività di raccolta fondi così come definita dall’art. 7 del Decreto Legislativo 2

agosto 2017 n° 117.

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali
Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta

finanziaria o generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione

del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del Decreto

Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse

generale, i componenti di reddito sono stati iscritti nell’area A del rendiconto gestionale.

Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali

I costi e gli oneri da attività finanziarie e patrimoniali sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 0 (€ 0 nel

precedente esercizio).

Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività finanziarie e patrimoniali sono iscritti nel rendiconto gestionale per

complessivi € 1.706 (€ 3.238 nel precedente esercizio).

E) Componenti di supporto generale

La presente area non è stata compilata in assenza di dati dal bilancio.

Imposte sul reddito d’esercizio
La composizione della voce è rappresentata nella seguente tabella:
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Imposte correnti
Imposte relative a

esercizi precedenti Imposte differite Imposte anticipate

IRAP 6.949 0 0 0
Totale 6.949 0 0 0

ALTRE INFORMAZIONI

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute
Con riferimento alle erogazioni liberali, pari a complessivi € 488.642 (€ 2.715.407 nel precedente esercizio), si evidenzia

nel prospetto sottostante la natura delle erogazioni liberali ricevute, conformemente alle previsioni di cui al punto 12), mod.

C del DM 05/03/2020:

Natura dell'erogazione
liberale Importo

Erogazioni liberali in denaro 488.642
Totale 488.642

Numero di dipendenti e volontari
Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale ed i volontari, conformemente alle previsioni di cui al

punto 13), mod. C del DM 05/03/2020:

Gli occupati sono così suddivisi: 10 dipendenti, 5 lavoratori a progetto e 13 liberi professionisti e risultano oltre 500

volontari.

Ai soci si affiancano i volontari dei nostri stakeholder italiani o esteri. 

Nello specifico, un ruolo prezioso di supporto viene svolto dagli associati dell'Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII

che svolgono attività di promozione e gestione dei progetti di Condivisione fra i Popoli. 

Altri volontari provengono dalle varie organizzazioni e chiese locali che sono partner dell’Ente. 

Compensi all’organo esecutivo e all’organo di controllo
Vengono di seguito riportate le informazioni relative ai compensi spettanti all’organo esecutivo e al soggetto incaricato

della revisione legale, conformemente alle previsioni di cui al punto 14), mod. C del DM 05/03/2020; gli importi sono

indicati complessivamente con riferimento alle singole categorie sopra indicate: i componenti l'organo esecutivo sono tutti

volontari e non percepiscono alcun compenso, mentre l'organo di controllo percepisce un compenso nella misura di

3.000,00 euro.

Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti i patrimoni

destinati ad uno specifico affare

L'Ente non ha istituito patrimoni destinati ad uno specifico affare.

Operazioni realizzate con parti correlate
L'Ente non ha realizzato operazioni con parti correlate.
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Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo
Conformemente alle previsioni di cui al punto 17), mod. C del DM 05/03/2020, si propone la copertura del disavanzo

d’esercizio pari ad € -30.603 mediante utilizzo del Fondo di dotazione dell'Ente.

Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi
Sezione non compilata in assenza di dati.

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti
Conformemente alle previsioni di cui al punto 23), mod. C del DM 05/03/2020, nel prospetto sotto riportato si fornisce

evidenza della differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, suddivisi per categoria, per le finalità di verifica del rapporto

uno a otto, di cui all’art. 16 del Decreto Legislativo n 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni, calcolato sulla

base della retribuzione annua lorda.

Altri dipendenti
Minore / Maggiore

retribuzione
Retribuzione annua
lorda minima 17.775 17.775

Retribuzione annua
lorda massima 20.116 20.116

Rapporto Min/max 88,00% 88,00%

Descrizione dell’attività di raccolta fondi

L'Ente non ha svolto attività di raccolta fondi così come definita dall'art. 7 del D.lgs. 117/17.

ILLUSTRAZIONE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ENTE E DELLE
MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE

Illustrazione della situazione dell’Ente e dell’andamento della gestione
L'andamento della gestione nell’esercizio in esame registra un consolidamento dei progetti internazionali e sono stati

proseguiti importanti e rilevanti progetti in Ucraina anche 2026.

Ai fini di fornire un migliore quadro conoscitivo dell’andamento e del risultato della gestione, è stato predisposto il

seguente prospetto di sintesi economica:

Esercizio corrente Esercizio corrente % Esercizio precedente Esercizio precedente %
Proventi e ricavi
Da attività di interesse generale 1.999.771 99,91% 2.715.407 99,88%
Da attività finanziarie e patrimoniali

1.706 0,09% 3.238 0,12%

Totale proventi 2.001.477 100,00% 2.718.645 100,00%
Oneri e costi
Da attività di interesse generale 2.025.131 100,00% 2.748.601 100,00%
Totale oneri e costi 2.025.131 100,00% 2.748.601 100,00%
Avanzo/disavanzo d'esercizio prima
delle imposte (23.654) (29.956)

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e
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finanziari
Anche nel 2026 si prevede una gestione consolidata e stabile proseguendo i progetti già avviati.

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie
Conformemente alle previsioni di cui al punto 20), mod. C del DM 05/03/2020, si forniscono indicazioni circa le modalità di

perseguimento delle finalità statutarie, con specifico riferimento alle attività di interesse generale.

Accanto al sostegno diretto alle persone, l'Ente si è impegnato a rimuovere le cause che generano povertà e esclusione

sociale. Condivisione focalizza la propria azione su interventi emergenziali: impegno costante in Ucraina e il Progetto

Rainbow.

Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’Ente e indicazione del loro

carattere secondario e strumentale
L'Ente non ha svolto attività diverse.

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124
Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, qui di seguito sono riepilogate le sovvenzioni (contributi,

incarichi retribuiti, vantaggi economici) ricevute dalle pubbliche amministrazioni.

I dati di tali sovvenzioni sono stati indicati sul sito dell’Ente.

Fonti pubbliche sono pari a euro 2.628.490 e segnatamente:

- euro 5.205 contributo cinque per mille;

- euro 2.100.303 contributo AICS;

- euro 45.000 contributo CEI/Caritas;

- euro 16.486 contributo regione Emilia Romagna;

- euro 14.496 contributo regione Veneto;

- euro 447.000 contributo MEF.

Rimini, 19 marzo 2026

L'Organo Amministrativo
Gloria Gozza

Dichiarazione di conformità del bilancio

Copia corrispondente ai documenti conservati presso l’Ente.


